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   Quello che presentiamo è il frutto dell’attività 

svolta in classe sul tema dell’azzardo.
   Tutto è partito dall’incontro con il sig. Luca Astolfi 

della Caritas diocesana che ci ha fatto capire 
quanto sia dannoso il gioco d’azzardo e quanto 
sia facile per anziani e ragazzi giovani essere 
coinvolti senza più sapere come venirne fuori.

 



  
   Ci abbiamo riflettuto, la professoressa di italiano ci ha 

fornito degli articoli del quotidiano “Avvenire”, abbiamo 
letto e discusso e infine  abbiamo scritto al nostro 
Sindaco che, con l’assessore sig.ra Greco, hanno 
mostrato apprezzamento per il nostro interesse.

    Da qui le cose sono andate avanti:
•  Abbiamo incontrato l’assessore sig.ra Greco che ci ha 

comunicato quello che il nostro Comune ha già fatto 
per la prevenzione al gioco d’azzardo



  
•     Con le professoresse Forasacco e Morabito siamo 

stati in Biblioteca e abbiamo raccolto altri articoli da 
diversi quotidiani.

•     Nelle classi della nostra scuola abbiamo fatto 
presente che in Settimo c’è uno sportello d’ascolto per i 
giocatori patologici e le loro famiglie

•     La stessa sensibilizzazione l’abbiamo fatta tra i 
passanti al mercato delle Case Gescal.

•     Con la professoressa D’Apolito abbiamo creato  dei 
disegni. 



  
    Ed ora tutto è qua, a disposizione di Assessori e Consiglieri che 

vogliano ancor più informarsi su ciò che di negativo porta il gioco 
d’azzardo ma anche sulle iniziative di Comuni e Regioni italiane.

    Noi vogliamo che se ne parli il più possibile e che tutti i cittadini 
settimesi siano messi al corrente del fatto che per colpa delle slot 
e dei giochi d’azzardo in genere molte persone rovinano se 
stesse e le proprie famiglie non sapendo più come fermarsi.



  
   Il Consiglio Comunale è una buona 

occasione per diffondere questa nostra 
preoccupazione soprattutto perché le 
future “vittime” saranno i ragazzi come noi.



Le insegnanti ricordano che l’incontro con il 
sig.Astolfi  della Caritas diocesana rientra 
nel Progetto di educazione alla legalità ed alla 
convivenza civile che, nei tre anni di scuola, 
permette ai nostri allievi di riflettere sul 
rispetto, la legalità, l’accoglienza e la 
solidarietà.



Ciò è reso possibile grazie alle iniziative 
sostenute dalla tenacia dei docenti ma 
anche grazie alla presenza di collaborazioni 
esterne quali la Polizia Municipale (che 
purtroppo da quest’anno scolastico è 
venuta a mancare), l’Arma dei Carabinieri, 
Emergency, Ser.Mi.G., Croce Rossa, Cisv.

Riteniamo infatti, che in un periodo così 
delicato come è l’adolescenza, sia 
indispensabile fornire dei riferimenti seri e 
autorevoli che possano essere da esempio 
e possano



 
far comprende ai nostri giovani allievi che una vita retta, nella legalità e nel 

rispetto di sé e degli altri è possibile.

Siamo certe che non dimenticheranno il lavoro svolto in questi mesi e il poter 
essere protagonisti in una seduta del Consiglio Comunale li renderà 
orgogliosi di quanto fatto.

 
 
 
 
 
Le docenti
Maria Luisa Forasacco
Marina Morabito
Orsola D’Apolito
 
Settimo, 16 maggio 2013
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• In Italia la legge permette il gioco, le 
scommesse e le lotterie solamente se 
svolte in modo autorizzato 
dall'autorità pubblica. Il gioco 
d'azzardo è in generale vietato nei 
locali pubblici, secondo la tabella dei 
giochi proibiti.



• Nell’ordinamento italiano non è 
possibile  far intervenire l’autorità 
giudiziaria per costringere  a saldare 
un debito di gioco. Infatti l’art. 1933 
c.c. definisce il debito di gioco come 
“obbligazione naturale” perciò  <<non 
compete azione per il pagamento di un debito di 
giuoco o di scommessa, anche se si tratta di un 
giuoco o di una scommessa non proibiti.>>



• La legge italiana si limita dunque ad 
assicurare al creditore di un debito di 
gioco la minima protezione quindi, se il 
debitore di un debito di gioco decide di 
non pagare, non è possibile

    costringerlo per mezzo della legge. A chi 
abbia spontaneamente pagato un debito 
senza che il gioco fosse "truccato" la 
legge non riconosce il diritto di chiedere la 
restituzione della somma pagata. 



• Le agenzie di scommesse possono 
esercitare la loro attività su tutto il 
territorio nazionale. Dal dicembre 2001 
sono state autorizzate anche delle 
agenzie che gestiscono, con apposita 
approvazione, un gioco di origine 
anglosassone che si chiama “bingo” 
dall’esclamazione di un cittadino 
americano dei primi del 1900.  



   Il gioco d’azzardo è inoltre da tempo 
diffuso attraverso sistemi quali il Lotto, 
il Totocalcio, il Tototris, il 
Superenalotto etc. 

   Recentemente è possibile anche 
scommettere su eventi non sportivi 
come i festival musicali (Sanremo ed 
Eurovision Song Contest) e i reality.



• La tabella dei giochi proibiti nei locali pubblici 
italiani è un elenco dei giochi d'azzardo  che 
secondo la legge italiana, ai sensi dell'articolo 
110 del TULPS (Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza), non possono essere 
giocati nei luoghi pubblici. Deve essere 
obbligatoriamente esposta nei locali pubblici e 
nei circoli privati.



  « In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri 
esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati alla 
pratica del gioco o alla installazione di 
apparecchi da gioco è esposta una tabella, 
vidimata dal questore, nella quale sono indicati, 
oltre ai giochi d'azzardo, quelli che la stessa 
autorità ritiene di vietare nel pubblico interesse, 
nonché le prescrizioni e i divieti specifici che 
ritiene di disporre nel pubblico interesse. »
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• In questa sezione si trovano articoli che illustrano:

• come sia facile iniziare a giocare e difficile smettere
• come in Italia siano sempre più diffuse sale gioco e 

slot anche in locali aperti ai più piccoli
• quali danni provocano i giochi d’azzardo
• come siano aumentati i giocatori patologici
• come alcuni giocatori abbiano commesso dei reati
• come le leggi siano a favore di chi vuole aprire sale 

gioco e non di chi le vuole limitare
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In questa sezione sono raccolte alcune delle 

pubblicità trovate sui quotidiani

….
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• In questa sezione si trovano articoli e documenti 
che illustrano:

• Iniziative di singoli commercianti (es. baristi) che 
hanno tolto le slot dai locali

• Iniziative di Comuni e di cittadini per limitare il 
gioco

• Le regole per non diventare giocatori patologici
• Il Manifesto dei Comuni italiani contro la 

diffusione dell’azzardo
• Un’ordinanza del Comune di Settimo 
• I “bollini” che avvertono i giocatori
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L’Amministrazione	
 Comunale	
 di	
 
Settimo Torinese ha attivato le seguenti 
azioni di sensibilizzazione e di prevenzione 
rispetto all’uso e al controllo delle 
apparecchiature elettroniche, 
elettromeccaniche e congegni di 
intrattenimento:
• l’adozione dal parte del sindaco di 
ordinanze di regolazione dell’installazione, 
degli orari di utilizzo, di esposizione di 
cartellonistica 
• l’invito a giocare responsabilmente 
• avvisi dei pericoli derivanti dal gioco,



• l’attivazione di un tavolo di monitoraggio e 
concertazione delle politiche di prevenzione 
e repressione dei fenomeni di dipendenza 
dagli apparecchi da gioco e di regolazione e 
controllo da parte delle forze dell’ordine -  
ORDINANZA N. 23 E N. 115



• l’organizzazione di eventi in sinergia con i 
gestori professionali per il corretto utilizzo degli 
apparecchi da gioco (Convegno del 9/06/2011);

• l’attivazione di un numero verde dedicato 
800980477 e la promozione della campagna 
per la tutela dei minori e dei giocatori 
“RIPRENDITI LA VITA” , con rinvio e 
accompagnamento allo Sportello dedicato 
dell’ASL TO 4 per l’attivazione dei Servizi 
specializzati;



•la partecipazione insieme ad altri 4 Comuni 
dell’area metropolitana torinese (Carmagnola, 
Collegno, Santena e Villastellone) e 
l’associazione AMAPOLA ad un progetto 
territoriale della Compagnia S. Paolo per la 
richiesta di finanziamento di azioni di 
sensibilizzazione, coinvolgimento, di 
intervento  e realizzazione di prodotti di 
comunicazione efficaci con la diffusione di una 
cassetta degli attrezzi per accrescere la 
consapevolezza e la responsabilità sul gioco.
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